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RINATURAZIONE DEL PO, IL 
PROGETTO GESTITO DA AIPO

L’Agenzia interregionale per il 
fiume Po (Aipo) ha sottoscritto 
con il Ministero dell’Ambiente 

e della sicurezza energetica (Mase), un 
accordo operativo, in data 9 gennaio 
2023, diventato esecutivo a seguito della 
registrazione alla Corte dei conti del 28 
febbraio 2023, che individua l’Agenzia 
quale soggetto attuatore dell’investimento 
3.3 M2C4 del Pnrr, denominato 
“Rinaturazione dell’area del Po”.
Il 28 febbraio 2023 Aipo diventa 
formalmente soggetto attuatore 
dell’investimento, sottoscrivendo con il 
Mase l’impegno a raggiungere i target di 
seguito descritti.
Il ruolo dell’Agenzia è di tipo attuativo, 
e concerne l’applicazione del ciclo di 
progetto delle opere pubbliche e l’appalto 
dei lavori, fino al collaudo delle opere 
realizzate, e si inserisce all’interno di una 
governance, che coinvolge diversi livelli 
istituzionali, al fine di risolvere le criticità 
intrinsecamente connesse all’attuazione 
di un investimento così complesso, che 
prevede la spesa di 365 milioni di euro in 
poco più di tre anni, su di un territorio 
esteso – l’asta del Po per 650 km – che 
coinvolge 4 regioni, 12 province, 106 
comuni, 42 siti Natura 2000 e 29 aree 
protette, nonché un numero imprecisato 
di stakeholder e altri soggetti pubblici e 
privati che a vario titolo sono coinvolti 
nell’attuazione dei lavori.

L’AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO È IL SOGGETTO ATTUATORE DI UN AMBIZIOSO 
INVESTIMENTO DEL PNRR (PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI 350 MILIONI DI EURO IN POCO PIÙ 
DI 3 ANNI), CHE PREVEDE UN ELEVATO NUMERO DI INTERVENTI LUNGO TUTTA L’ASTA DEL FIUME, 
COINVOLGENDO 4 REGIONI E MEDIANDO SULLE ASPETTATIVE DI MOLTEPLICI STAKEHOLDER.

La governance dell’investimento  
di rinaturazione dell’area del Po

La governance è stata attuata attraverso la 
sottoscrizione di protocolli di intesa che 
prevedono il coinvolgimento di:
- Ministero dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica (amministrazione 
responsabile dell’Investimento 3.3), che 
si avvale e convoca una cabina di regia 
composta dai presidenti delle 4 Regioni 
afferenti al Po (Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna e Veneto), Aipo e 
Autorità di bacino distrettuale del fiume 
Po
- Autorità di bacino distrettuale del 
fiume Po (Adbpo), che ha redatto il 
Programma di azione della misura 
M2C4.3, programmando interventi 
di rinaturazione su 56 aree, distribuite 
lungo il fiume Po, per un importo di 
356 milioni di euro complessivi. Adbpo 
inoltre coordina e controlla le attività 
di implementazione dell’investimento, 
attraverso un tavolo tecnico (composto 
dai dirigenti alla difesa del suolo 
delle Regioni Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna e Veneto, e Aipo) e 
un Comitato scientifico (nominato tra 
esperti delle discipline delle università 
di idraulica e rinaturazione allo scopo di 
orientare le scelte tecniche attuate nei 
progetti)

- le Regioni Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna e Veneto, frontiste del 
fiume Po, su cui ricadono le 56 aree di 
intervento. Le Regioni gestiscono, in 
attuazione dell’art. 86 del Dlgs 112/98 il 
demanio idrico su cui si concentra il 90% 
degli interventi e governano in modo 
diretto o tramite delega a enti Parco i siti 
della rete Natura 2000
- l’Agenzia interregionale per il fiume Po, 
ente strumentale delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto 
con funzioni storicamente improntate 
a garantire la sicurezza idraulica sul 
reticolo idrografico principale del bacino 
del fiume Po, e solo più recentemente 
ampliate con la navigazione interna e la 
mobilità ciclabile. L’Agenzia è autorità 
idraulica sul reticolo di competenza 
ai sensi del Rd 25 luglio 1904 n.523 
(“Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie”) e del Rd 9 dicembre 1937 n. 
2669 (“Regolamento sulla tutela delle 
opere idrauliche di prima e seconda 
categoria e delle opere di bonifica”).

Fasi di realizzazione 

Il ciclo di realizzazione di un’opera 
pubblica, in attuazione dell’applicazione 
del codice degli appalti in vigore, è 
organizzato in fasi (work breakdown 

FIG. 1
INTERVENTO LINEA M

Intervento di linea M e 
modalità di calcolo del 
target lineare (situazione 
prima a sinistra e dopo 
a destra). 

Fonte: elaborazione a cura di 
Etifor su incarico di Aipo.
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structure, Wbs) che comportano verifiche 
e approfondimenti tecnici progressivi, 
di cui la programmazione rappresenta il 
momento iniziale. 
Nel caso dell’Investimento 3.3 M2C4 
“Rinaturazione dell’area del fiume Po” la 
fase di avvio alla programmazione è stata 
assolta dal Programma di azione (Pda), 
approvato con decreto del Segretario 
generale dell’Autorità distrettuale di 
bacino del fiume Po n. 96 del 2 agosto 
2022, che ha assolto la funzione di 
Documento di fattibilità delle alternative 
progettuali (Docfap) previsto dal codice 
dei contratti, allocando le risorse 
disponibili su 56 aree/schede distribuite 
lungo tutta l’asta del fiume Po.
Aipo ha avviato la fase progettuale 
nella primavera del 2023, anticipando 
uno stralcio prioritario dell’intero 
investimento, per riuscire a garantire 
il primo target e acquisire il necessario 
inquadramento del progetto in relazione 
ai tempi, alle risorse economiche 
disponibili, alle criticità tecniche e poter 
valutare nell’insieme dare attuazione 
all’investimento.
Al completamento del Progetto di 
fattibilità tecnica ed economica (Pfte) 
è stata avviata la conferenza dei servizi 
per l’acquisizione dei pareri e delle 
autorizzazioni da parte degli enti 
preposti, e la condivisione con i portatori 
di interesse direttamente convolti 
nell’attuazioni dell’intervento.
Le attività svolte dall’Agenzia per attuare 
l’Investimento 3.3 M2C4 sono molto 
articolate e sviluppate in molteplici 
microfasi, spesso condotte in parallelo 
con le attività principali. 
Tra queste la più significativa, anche 
per il valore intrinseco a garanzia 
della permanenza degli interventi di 
rinaturazione per le generazioni future, 
sono state le procedure espropriative, 
a favore del Demanio idrico dello 
stato italiano, ai sensi dell’art. 10 e 
12 del Dpr 327/2001, e di revoca 
delle concessioni demaniali, attività 
condotte in parallelo alla progettazione 
e realizzazione dei lavori, e che hanno 
coinvolto gli uffici regionali gestori 
del demanio per la fornitura dei 
dati sui terreni demaniali concessi e 
nella definizione dei criteri di stima 
delle indennità da corrispondere ai 
concessionari.

I target e gli obiettivi 
dell’investimento

Si riassumono, di seguito, i target a 
oggi vigenti da raggiungere, relativi 
all’Investimento 3.3 M2C4:
- M2C4-22 “Ridurre l’artificialità 
dell’alveo di almeno 13 km, 
riconducendolo all’asse del Po”, da 
raggiungere entro il dicembre 20241 
(target lineare computato in chilometri)
- M2C4-23 “Ridurre l’artificialità 
dell’alveo di almeno 37 km, 
riconducendolo all’asse del Po”, da 
raggiungere entro il marzo 2026 (target 
lineare computato in chilometri)
- Operational arrangement: è prevista 
una diffusa azione di rimboschimento 
con specie autoctone per ripristinare i 
boschi ripariali del fiume per migliorare 
la biodiversità; aumentare la protezione 
degli argini e delle fasce fluviali e 
migliorare la capacità di autodepurazione 
dell’ecosistema e si prevede una copertura 
di almeno 337 ettari, entro marzo 2026 
(target areale computato in ettari).

L’attuazione dell’investimento 
programmato dal Pda è stata suddivisa 
in tre linee principali d’intervento, 
in considerazione della necessità di 
modulare i tempi di realizzazione dei 
diversi interventi per raggiungere i target 
secondo il calendario del Pnrr. 
Le tre linee di intervento sono le 
seguenti:
- linea M, interventi di recupero 

morfologico finalizzati alla riattivazione 
della fascia di mobilità del corso d’acqua 
attraverso l’abbassamento di opere di 
difesa di sponda e dei pennelli per la 
navigazione. Sono gli interventi che 
concorrono direttamente a raggiungere 
l’obiettivo dei target M2C4-22 e 
M2C4-23 e che derivano direttamente 
dalla pianificazione di bacino, oltre a 
concorrere a raggiungere i 25.000 km 
che la Comunità europea raccomanda 
nella “Strategia per la biodiversità 
2030 – Rimozione delle barriere per la 
riqualificazione fluviale”. La riduzione 
dell’artificializzazione del corso d’acqua 
è stata calcolata valutando l’effetto della 
modifica dell’opera sulla riduzione 
dell’artificializzazione e pertanto come 
la misura, in chilometri della proiezione, 
sull’asse mediano del fiume Po della 
lunghezza della lanca riconnessa (dal 
punto di abbassamento al punto di 
sbocco della lanca), o dei terreni che 
saranno riconnessi all’alveo, grazie alla 
modifica dell’opera
- linea R: interventi forestali 
di riqualificazione delle lanche, 
rimboschimento e controllo delle 
specie alloctone, per aumentare della 
biodiversità e il valore ecologico del 
fiume. Questi interventi concorrono in 
modo secondario al calcolo dei target 
lineari; ovvero solo per quella parte 
di rimboschimento che non ricade in 
corrispondenza degli interventi che 
danno il target di linea M. Gli interventi 
di linea R concorrono a raggiungere 
direttamente l’operational target areale

FIG. 2
LINEE DI INTERVENTO

Linee di intervento per la 
riqualificazione fluviale e 
la biodiversità.

1	 Interventi scheda 27 linea M, fasi di 
completamento adeguamento pennello, 
10 marzo 2025.
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- linea Pt: interventi di protezione delle 
arginature complementari alle altre linee 
d’intervento. Tali interventi ancorché 
non concorrano al raggiungimento dei 
target, sono stati richiesti dal territorio 
in fase di redazione del Pda, e quindi 
autorizzati dalla Ue, perché a garanzia 
della sicurezza idraulica del sistema 
fluviale, potenzialmente impattato dalle 
modifiche al corso d’acqua introdotte con 
l’investimento.
Ogni linea di intervento concorre in 
modo diverso al raggiungimento dei 
target lineari e areali.

Priorità di realizzazione  
e avanzamento per stralci

L’Agenzia ha scelto di avviare la 
progettazione e realizzazione delle 56 
schede che compongono il programma 
di azione procedendo per stralci, 
perché firmando l’accordo operativo 
in data 9 gennaio 2023 con il Mase si 
è presa l’impegno di raggiungere, nei 
tempi indicati dal Pnrr, i diversi target 
dell’investimento.
Gli stralci a oggi avviati sono i seguenti:
- stralcio prioritario, finalizzato al 
raggiungimento del primo target di 
13 km di riduzione dell’artificialità 
dell’alveo entro il 31 dicembre 2024
- secondo stralcio schede a priorità 2A 
e 2B, finalizzato al raggiungimento del 
secondo target di 37 km di riduzione 
dell’artificialità dell’alveo entro il 31 
marzo 2026
- stralcio linea Pt, per la realizzazione 
delle opere di consolidamento arginale 
funzionali alla realizzazione degli 
interventi di rinaturazione senza 
aumentare il rischio idraulico potenziale 
connesso alla modifica del fiume, in 
applicazione del principio di precauzione.
La suddivisione in stralci è stata attuata 
attraverso un processo di affinamento 
che ha permesso di individuare i criteri 
di priorità di scelta delle schede da 
realizzare, sviluppato per passaggi 
successivi.
In prima istanza, attivando la 
progettazione delle 5 schede dello 
stralcio prioritario, l’Agenzia si è 
concentrata sulla scelta di un numero 
di schede necessario e sufficiente, che 
per “semplicità di esecuzione”, avessero 
maggiori chance di realizzazione, ovvero 
di poter essere completate in tempo per 
conseguire il target di 13 km di riduzione 
dell’artificialità dell’alveo entro il 31 
dicembre 2024 (in origine giugno 2024).
I progetti dello stralcio prioritario hanno 
proposto, specie per la linea R, tecniche 

e metodologie consolidate, ma anche 
dai contenuti innovativi, ricercando un 
equilibrio tra gli obiettivi strategici e la 
fattibilità operativa degli interventi che 
hanno riscontrato da subito una forte 
opposizione sul territorio.
Per la linea M invece è valsa l’esperienza 
già consolidata nell’Agenzia con gli 
interventi di Casalmaggiore 2013 (CR) 
e Gussola 2023 (CR), già realizzati 
in attuazione del Piano gestione dei 
sedimenti, approvato dall’Adbpo negli 
anni 2000, che i progettisti hanno 
ulteriormente affinato.
Il processo autorizzativo di queste 
prime 5 schede ha permesso infine 
di evidenziare le possibili criticità, di 
diverso tipo, insite nella realizzazione 
di interventi di così ampio impatto, per 
importo ed estensione, e mai realizzati 
prima nel contesto italiano e in un 
ambito idraulicamente dinamico, come la 
fascia morfologica di progetto del fiume 
Po, ma allo stesso tempo sfruttato ai fini 
agricoli.
In particolare, sono emerse criticità 
legate ai conflitti tra gli obiettivi di 
rinaturazione e la vocazione agricola e di 
pioppicoltura, storicamente consolidate 
nei terreni perifluviali, spesso demaniali, 
in golena di Po.
Contestualmente alla rinaturazione, si è 
avviata la progettazione degli interventi 
di diaframmatura arginale, previsti nel 
Pda in alcune schede venete ed emiliane 
(schede 16, 49, 52 e 55).
A gennaio 2024, verificato che non era 
possibile eseguire tutte le 56 schede nei 
tempi e nelle risorse economiche date, 
l’Agenzia ha completato la ricognizione 
di tutte le schede facenti parte il 
Pda approvato nel 2022, svolgendo 
una prima valutazione di fattibilità e 
proponendo al tavolo di lavoro prima, 
e alla cabina di regia poi, i criteri di 
priorità nell’attuazione delle schede 
ancora da progettare. Tali criteri sono 
stati identificati avendo sullo sfondo i due 
macro-obiettivi principali:
1. raggiungere il target finale di 37 km di 
riduzione dell’artificialità dell’alveo entro 
il 31 marzo 2026
2. operare garantendo la sicurezza 
delle infrastrutture presenti lungo il 
corso d’acqua (principalmente argini e 
attraversamenti fluviali).
Per questo motivo l’Agenzia ha 
concentrato i suoi sforzi sulla 
realizzazione delle schede che 
contengono interventi della cosiddetta 
linea M, perché concorrono in modo 
più diretto a raggiungere il target lineare 
atteso di riduzione dell’artificialità 
dell’alveo. Il target di linea M è il più 
sfidante perché il suo raggiungimento 

è in grado, da solo, di modificare la 
qualità ecologica dei terreni interessati 
dagli interventi – maggiore frequenza di 
allagamento e riattivazione delle lanche 
anche in condizioni idrologico-idrauliche 
ordinarie – portando un sicuro beneficio 
ambientale e di riequilibro morfologico 
a medio lungo termine della fascia di 
mobilità del corso d’acqua.
La priorità di intervento è stata 
presentata ad Adbpo e alle Regioni nel 
tavolo di lavoro del 15 maggio 2024, e si 
è pertanto raggiunto un accordo circa le 
priorità da utilizzare per proseguire nella 
attuazione delle schede.
A oggi la graduatoria di intervento è 
quella riportata in tabella 1, dove 1 è la 
priorità più elevata (esecuzione conclusa 
o in conclusione) e 4 la priorità più 
bassa, che riguarda le schede dove il Pda 
ha programmato interventi di linea M 
che Aipo ritiene siano realizzabili solo 
a seguito di interventi compensativi di 
sicurezza idraulica sulle arginature non 
ricompresi nell’investimento e pertanto 
non attuabili.
Le schede sono evidenziate con colori 
diversi in relazione al contenuto, ovvero le 
azzurre indicano la presenza anche della 
linea Pt, che maggiormente concorrono 
a raggiungere i target lineari e areali 
dell’investimento.

Stralcio prioritario

Ai fini del conseguimento del target 
M2C4-22 di dicembre 2024, il 10 agosto 
2023 è stata avviata da Aipo, soggetto 
attuatore dell’investimento, la conferenza 
dei servizi asincrona sul progetto di 
fattibilità tecnica ed economica (Pfte) 
presentato per 5 schede di intervento 
(Stralcio prioritario) del programma 
d’azione. Le schede oggetto dello Stralcio 
prioritario sono le n. 6, 8, 27, 32 e 33.

Il processo di realizzazione dell’opera 
pubblica tra ottobre 2023 e gennaio 2024 
ha subito un arresto. Per far fronte ad 
alcune criticità emerse in conferenza di 
servizi, relative a contrasti tra gli obiettivi 
dell’investimento e gli usi del suolo 
consolidati nel tempo, dall’agricoltura e 
dalla pioppicoltura, nel mese di settembre 
2023 si sono avviati da Aipo incontri da 
un lato con i diversi attori istituzionali 
soggetti coinvolti nella governance 
dell’investimento, dall’altro con gli 
stakeholder contrari all’investimento.
Nel corso della cabina di regia, convocata 
dal Mase a novembre 2023, l’Agenzia ha 
pertanto presentato un nuovo progetto, 
passato prima al vaglio del tavolo di 
lavoro a ottobre e novembre 2023. Il 
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N. 
Codice 
scheda

Comuni Toponimo Priorità 

1 km 81 - P
Carignano, Carmagnola, 
Villastellone (TO)

Lanche San Michele e 
Po Morto

3

2 km 131 - P Chivasso (TO) Confluenza Orco 3

3 km 145 - P
San Sebastiano da Po, Lauriano, 
Monteu da Po, Cavagnolo, 
Brusasco, Verrua Savoia (TO)

Confluenza Dora Baltea 4

4 km 154 - P
Verrua Savoia (TO) e Crescentino 
(VC)

Isola Santa Maria 2B

5 km 162 - P
Fontanetto Po e Palazzolo 
Vercellese (VC), Gabiano e 
Camino (AL)

Verne 3

6 km 174 - P
Camino, Morano sul Po, 
Pontestura, Coniolo (AL)

Ghiaia Grande 1

7 km 192 - P
Casale Monferrato, Frassineto 
Po (AL)

Confluenza Sesia 2B

8 km 222 - P Bassignana (AL) Confluenza Tanaro 1

9
km 230 - 

P - L

Bassignana e Isola Sant’Antonio 
(AL), Gambarana e Pieve del 
Cairo (PV)

Isola Sant'Antonio 4

10 km 273 - L
Linarolo, Albaredo Arnaboldi, 
San Cipriano Po (PV)

Valle confluenza Ticino 2A

11 km 283 - L 
Arena Po, San Zenone Po, 
Zerbo (PV)

Arena Po 3

12
km 305 - L 

- ER

Monticelli Pavese, Chignolo 
Po, Senna Lodigiana (PV), 
Rottofreno e Calendasco (PC)

Meandro Boscone 
Cusani

3

13
km 316 - L 

- ER
Senna Lodigiana (LO), 
Calendasco (PC)

Meandro Calendasco 3

14
km 327 - L 

- ER
Piacenza (PC), San Rocco al 
Porto (LO)

Isolotto Maggi 4

15
km 336 - L 

- ER
Piacenza (PC), Santo Stefano 
Lodigiano (LO)

Meandro Mortizza 3

16
km 343 - L 

- ER
Caselle Landi (LO), Piacenza (PC) Bosco delle Punte 2A

17
km 354 - L 

- ER
Caorso (PC), Castelnuovo Bocca 
d’Adda (LO)

Isola de Pinedo 2A

18
km 364 - L 

- ER

Castelnuovo Bocca d'Adda (LO), 
Crotta d'Adda e Spinadesco (CR), 
Monticelli d'Ongina (PC)

Isola Serafini 2A

19
km 368 - L 

- ER
Monticelli d’Ongina (PC), 
Spinadesco (CR)

Olza – Fogarole 2A

20
km 376 - L 

- ER
Cremona (CR), Castelvetro 
Piacentino (PC)

Lanca dei Livrini 2A

21 km 378 - ER Castelvetro Piacentino (PC) Autostrada A21 3

22
km 386 - L 

- ER

Stagno Lombardo (CR), 
Villanova d’Arda (PC) e Polesine 
Zibello (PR)

Bodrio Salato 2A

23
km 391 - L 

- ER
Stagno Lombardo (CR) e 
Polesine Zibello (PR)

Bosco Ronchetti 2A

24 km 393 - ER Polesine Zibello (PR) Zibello 4

25
km 396 - L 

- ER
Pieve d’Olmi (CR) e di Polesine 
Zibello (PR)

Bosco Cornocchio 2A

26
km 400 - L 

- ER

San Daniele Po e Motta 
Baluffi (CR), Polesine Zibello e 
Roccabianca (PR)

Isola Pescaroli 2A

27
km 406 - L 

- ER
Roccabianca (PR), Motta Baluffi 
e Torricella del Pizzo (CR)

Confluenza Taro 1

N. 
Codice 
scheda

Comuni Toponimo Priorità 

28
km 410 - L 

- ER
Torricella del Pizzo (CR) e Sissa 
Trecasali (PR)

Torricella 4

29
km 414 - L 

- ER
Sissa Trecasali (PR), Torricella del 
Pizzo e Gussola (CR)

Coltaro 4

30
km 421 - L 

- ER

Gussola, Martignana di Po, 
Casalmaggiore (CR), Sissa 
Trecasali e Colorno (PR)

Isola Maria Luigia e 
Isola S. Maria

2A

31
km 429 - L 

- ER
Casalmaggiore (CR), Viadana 
(MN), Sorbolo Mezzani (PR)

Fossacaprara 4

32
km 433 - L 

- ER
Sorbolo Mezzani (PR), Brescello 
(RE), Viadana (MN)

Mezzano Inferiore 1

33
km 436 - L 

- ER
Viadana (MN), Brescello e 
Boretto (RE)

Confluenza Enza 1

34
km 442 - L 

- ER
Boretto e Gualtieri (RE), Viadana 
e Pomponesco (MN)

Boretto 2A

35
km 446 - L 

- ER
Gualtieri (RE), Dosolo (MN) Isola degli Internati 2A

36
km 451 - L 

- ER
Dosolo (MN), Guastalla e Luzzara 
(RE)

Isole di San Simeone 4

37 km 458 - L Suzzara e Viadana (MN)
Isola Trento San 
Colombano

2A

38 km 460 - L
Suzzara, Motteggiana e Viadana 
(MN)

San Colombano 2A

39 km 464 - L
Marcaria, Viadana e Borgo 
Virgilio (MN)

Foce Oglio 4

40 km 470 - L
Borgo Virgilio e Motteggiana 
(MN)

Borgoforte 4

41 km 477 - L
Borgo Virgilio e Motteggiana 
(MN)

Boschi Moschini 4

42 km 482 - L San Benedetto Po (MN) San Giacomo Po 4

43 km 487 - L
Bagnolo San Vito e San 
Benedetto Po (MN)

Gorgo 2A

44 km 498 - L Sustinente (MN) Foce Secchia 2A

45 km 505 - L
Serravalle a Po e Borgo 
Mantovano (MN)

Pieve di Coriano 2A

46 km 511 - L Ostiglia (MN) Isola Boschina 2A

47 km 517 - L Ostiglia, Borgocarbonara (MN) Carbonara di Po 2A

48 km 605 - V Ariano nel Polesine (RO)
Golena di Santa Maria 
in Punta

2B

49 km 610 - V Corbola e Papozze (RO) Golena di Corbola 2A

50 km 645 - V Porto Tolle (RO) Isola di Volta Vaccari 2A

51 km 652 - V Porto Tolle (RO) Isola della Batteria 2C

52 km 635 - V Porto Tolle, Porto Viro (RO) Ca' Pisani 2A

53 Donzella - V Porto Tolle (RO)
Bosco della Donzella e 
Ca' Mello

2B

54
Tramontana 

- V
Rosolina (RO) Po di Tramontana 2A

55
Santa 

Giustina - ER
Mesola, Goro (FE) Bosco Santa Giustina 2A

56 Dindona - ER Goro (FE) Valle Dindona 4

TAB. 1 SCHEDE INTERVENTI
Prospetto delle schede di intervento del progetto di rinaturazione del Po. 

Linea M da attuare per conseguire il target dicembre 2024

Linea M da attuare per conseguire il target marzo 2026

Schede con doppia progettazione rinaturazione a priorità 2A e diaframmi
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nuovo progetto accoglieva in parte le 
istanze del mondo agricolo, stralciando 
gli interventi previsti nelle aree coltivate 
esterne alla fascia di mobilità di progetto 
più prossima al corso d’acqua, o interne 
alla fascia di mobilità, quando richiesto 
dalle Regioni per motivi connessi a 
impegni presi con la Pac.
Ad esito dei già menzionati confronti, nel 
mese di gennaio 2024 Aipo comunicava 
la chiusura positiva della conferenza dei 
servizi, grazie anche al contributo fattivo 
degli attori istituzionali coinvolti (tra 
cui anche le quattro Regioni interessare, 
Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna 
e Veneto, il Masaf e l’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po) a conferma 
dell’interesse pubblico a proseguire 
senza alcun ritardo nell’attuazione dello 
strategico intervento Pnrr. Nel mese 
di aprile veniva approvato il progetto 
esecutivo e avviate 9 gare per i lavori 
dello stralcio prioritario.
Tutta la documentazione tecnica del Pe 
dello stralcio prioritario è scaricabile 
sul profilo dell’Agenzia nella sezione 
dedicata agli elaborati progettuali 
dell’investimento (www.agenziapo.it/
content/aipo-pnrr-progetto).

Seppure i cantieri abbiano lavorato e 
stiano lavorando con celerità, tuttavia 
occorre evidenziare che, essendo tutti 
gli interventi all’interno della fascia 
di mobilità fluviale, l’esecuzione e i 
cronoprogrammi hanno risentito e 
risentono fortemente dell’escursioni 
idrometriche del fiume Po e della 
stagionalità, con un grado di incertezza 
ineliminabile sull’ultimazione dei lavori.
Nei mesi di settembre e ottobre 2024 
gli elevati livelli idrometrici registrati 
lungo l’asta del Po hanno portato 
all’allagamento di tutti i cantieri e 
soprattutto nel tratto mediano, in 
corrispondenza delle schede 27, 32 e 33.  
È stato necessario sospendere le 
lavorazioni per lunghi periodi e 
successivamente procedere al ripristino 
delle aree. 
A titolo esemplificativo, per il progetto 
della scheda 27 linea M i livelli registrati 
hanno reso impossibile proseguire con 
le lavorazioni tra settembre e inizio 
novembre 2024, in quanto le intere 
aree sono state interessate da estesi 
allagamenti. Criticità che ovviamente è 
risultata analoga anche sulle schede 32 e 
33, e in modo più lieve sulle schede 6 e 8 
nel tratto piemontese.
 
I lavori, a seconda delle rispettive 
condizioni di cantiere, sono ripresi 
progressivamente nella seconda metà 
di novembre, con nuovi rallentamenti e 

sospensioni per l’aumento dei livelli di 
gennaio 2025, per la scheda 32, e scheda 
27, mentre è stata disposta la sospensione 
dei lavori per la scheda 33 a causa del 
ritrovamento di un ordigno bellico a metà 
dicembre 2024.
In relazione a quanto descritto, a oggi 
lo stato di attuazione dell’investimento 
vede l’impossibilità di procedere 
all’ultimazione dei lavori nei tempi 
previsti per la scheda 33 linea M, per 
i quali è in corso la somma urgenza di 
bonifica ordigni bellici e i cui lavori si 
prevede possano essere ultimati entro il 
15 luglio 2025.
Sulla medesima scheda, la linea R ha 
ultimato tutte le piantumazioni nell’area 
esterna alla bonifica (circa l’80% del 
progetto). 
A oggi, invece, le lavorazioni risultano 
completamente concluse per gli 
interventi della linea M delle schede 6 
e 8, mentre per i lavori della scheda 27 
linea M, il 12 marzo 2025, è stato emesso 
il certificato di ultimazione condizionato, 
ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. t) 
dell’allegato II.14 del Dlgs 36/2023, che 
certifica la funzionalità dell’opera.

Per la scheda 32 linea M è stata redatto 
un verbale di presa in consegna anticipata 
dell’opera in pendenza del collaudo ai 
sensi art. 24 allegato II.14), così come per 
la scheda 6 linea R area di Coniolo (AL) 
a certificare il completamento dei lavori 
necessari al raggiungimento del target.
Nella scheda 6 linea R è stato infatti già 
ultimato l’impianto forestale per quasi 
40 ettari nell’area di Coniolo, con un 
contributo al target di 1,52 km.

Secondo stralcio
Fanno parte del secondo stralcio le 
schede a priorità 2 indicate con le 
ulteriori sezioni A, B, e C a indicare 
l’ordine in cui è stato sviluppato il 
progetto e avviata la fase autorizzativa. 
Il 28 agosto 2024, è stata avviata da 
Aipo la conferenza dei servizi asincrona 
sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (Pfte) di un secondo stralcio, 
priorità 2A, composto da 25 schede 
del programma d’azione. In esito al 
confronto emerso in sede di conferenza 
dei servizi, in prima istanza per garantire 

FIG. 3 ESEMPIO DI SCHEDA INTERVENTO

http://www.agenziapo.it/content/aipo-pnrr-progetto
http://www.agenziapo.it/content/aipo-pnrr-progetto
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il rispetto dei tempi, con Dd n. 1329 
del 29 ottobre 2024 si è proceduto ad 
approvare una parte delle schede, a non 
approvarne altre e a sospendere quelle 
su cui non erano pervenuti tutti i pareri 
necessari e non superabili con il silenzio 
assenso.
Con Dd n. 1513 del 28 novembre 
2024 di motivata di conclusione della 
conferenza dei servizi, si è proceduto 
ad approvare le schede sospese con la 
determina precedente e a concludere la 
conferenza dei servizi.

Della prima parte di schede del secondo 
stralcio priorità 2A approvate il 29 
ottobre 2024, quelle contenenti la linea 
M, è stata anticipata la progettazione 
esecutiva perché indispensabili per 
garantire il raggiungimento del target 
finale, al 31 marzo 2026, di complessivi 
37 km di riduzione dell’artificialità 
dell’alveo.
Al momento i progetti esecutivi delle 
schede n. 22, 23, 25, 26, 34, 35 e 37 sono 
in fase di verifica progettuale per poter 
avviare la fase di affidamento dei lavori 
tra la fine di aprile e l’inizio di maggio 
2025 e iniziare i lavori nell’estate.

A fine novembre 2024 sono stati 
consegnati ad Aipo i progetti di fattibilità 
anche delle schede dello stralcio 2B 
e l’Agenzia ha provveduto ad avviare 
un’ulteriore conferenza dei servizi 
finalizzata all’approvazione del Pfte del 
secondo stralcio 2B e all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, alla 
dichiarazione di pubblica utilità e alla 
revoca delle concessioni demaniali. 
La conferenza dei servizi è stata 
chiusa con determinazione motivata di 
conclusione n. 98 del 31 gennaio 2025, 
che ha approvato i Pfte di 4 schede (n. 4, 
7, 48, 53).

Nel confronto con la Regione Veneto, a 
dicembre 2024 si è condiviso di inserire 
nella priorità 2 anche la progettazione 
della scheda n. 51 dell’Isola della 
Batteria, per poterla avviare all’interno 
dell’investimento.

Il 14 novembre 2024 è stata, inoltre, 
avviata la conferenza dei servizi 
asincrona sul Pfte delle 4 schede della 
linea Pt, protezione del territorio. La 
redazione del Pfte ha richiesto molto 
tempo perché l’esecuzione delle indagini 
geologiche e geotecniche, propedeutiche 

per identificare le soluzioni di progetto, 
hanno subito sospensioni e ritardi per i 
ripetuti eventi di morbida del Po occorsi 
nel 2024.
La conferenza dei servizi è stata 
chiusa con determinazione motivata di 
conclusione n. 97 del 31 gennaio 2025. 
La gara dei servizi di progettazione 
esecutiva, avviata i primi di dicembre 
2024, ha individuato il gruppo di 
progettazione che alla fine di marzo 2025 
a consegnato il Pe e permesso l’avvio 
della fase della verifica. L’attuazione della 
linea Pt sconta le criticità indicate già 
indicate e pertanto i tempi di esecuzione 
rischiano di essere superiori alla data di 
scadenza del Pnrr nel momento in cui 
potremo procedere all’avvio delle gare dei 
lavori. Le schede oggetto della linea Pt 
sono le n. 16, 49, 52 e 53.

Al momento i progetti esecutivi degli 
interventi di protezione arginale sono in 
fase di verifica progettuale e le gare per 
affidare i lavori dovrebbero essere avviate 
a maggio 2025.

Attività di comunicazione 

La trasparenza e la comunicazione 
dell’iter progettuale e realizzativo è 
stato un aspetto tenuto particolarmente 
in considerazione. Oltre a fornire le 
necessarie informazioni mediante il 
proprio portale istituzionale e le altre 
forme di comunicazione istituzionale 
(comunicati, canali social, video, rivista 
Qui Po, interviste, materiali informativi 
ecc.), Aipo ha creato un sito web 
appositamente dedicato ai diversi progetti 

finanziati con fondi Pnrr di competenza 
dell’Agenzia (www.aipo-pnrr.it). 
Le varie fasi di sviluppo progettuale 
hanno visto numerosi momenti di 
dialogo con gli enti pubblici coinvolti 
e i diversi stakeholder nonchè 
l’organizzazione di incontri sul territorio, 
al fine di informare la cittadinanza e le 
realtà organizzate circa gli interventi 
in corso e previsti e approfondire le 
questioni di maggiore interesse. Le 
attività di comunicazione proseguiranno 
fino alla conclusione dei lavori. 

Conclusioni

L’attuazione dell’investimento e il 
raggiungimento dei target finale al 31 
marzo 2026 risultano oggettivamente 
un obiettivo molto sfidante per il quale 
l’Agenzia sta mettendo il massimo 
impegno, in un complesso sistema di 
regole, attori, risorse umane e strumentali.
Il target intermedio raggiunto non deve 
far dimenticare la tanta strada ancora 
da fare e le tante criticità ancora da 
affrontare per completare gli interventi.
Il cambiamento che il Pnrr chiede 
impatta sull’intero sistema Paese, perché 
è finalizzato da un lato a riparare i danni 
economici e sociali della crisi pandemica, 
dall’altro a contribuire a risolvere le 
debolezze strutturali dell’economia 
italiana e accompagnare il Paese su 
un percorso di transizione ecologica e 
ambientale.

Mirella Vergnani, Federica Filippi

Agenzia interregionale per il fiume Po (Aipo)

2	 Scheda 32 linea M, allagamento 
dell’intera area di cantiere (area scavo 
canale lanca e adeguamento pennello),  
11 ottobre 2024.
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